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Riconoscimenti per l’anno sociale 2015-16

Premio per aver contribuito alla R.F. con oltre 100$ con il 100% dei Soci

Premio per il supporto fornito alla campagna End Polio Now



C arissimi amici,
è stato per me motivo di orgoglio essere Presidente per un anno di un Club 
così prestigioso e che vanta una storia così lunga e costellata di grandi 
successi rotariani.
 Ho vissuto un’esperienza meravigliosa che mi ha arricchito tanto sul 
piano umano. Ora comprendo appieno il motivo per il quale gli amici del 
Club, che mi hanno preceduto in questa straordinaria esperienza, nel ri-
cordare il proprio anno di Presidenza lo fanno sempre avendo gli occhi 
lucidi….
 L’ultima parte dell’anno rotariano ha visto la conclusione delle numero-
se attività progettuali che erano state avviate nei mesi precedenti e che sono 
state realizzate grazie ad un costante impegno profuso in maniera coordi-
nata e collaborativa. Andarle ad elencare in questo mio breve intervento 

rappresenterebbe una mera duplicazione di quanto riportato nelle pagine successive, senza trasmetterne le 
stesse emozioni….
 Ma non posso non menzionare la grande gioia e l’orgoglio che ho provato nel ricevere, in rappresentan-
za del nostro Club, in occasione della Assemblea Formativa Distrettuale di Maratea, i prestigiosi ricono-
scimenti pervenuti dalla Rotary Foundation ed a cui viene dato il giusto risalto ad inizio Bollettino.
 Cercare di mantenere elevata la contribuzione del Club alla Rotary Foundation è stata una delle prin-
cipali linee programmatiche a cui ho inteso improntare il mio anno di Presidenza e, grazie alla generosa 
partecipazione di molti soci, siamo riusciti anche quest’anno ad attestarci su livelli di assoluto rilievo. 
 Desidero rivolgere un affettuoso benvenuto nella nostra famiglia rotariana alle due socie ammesse nel 
terzo quadrimestre, Marianna Bussi ed Angela Cioffi, sicuro che, con la loro vivacità ed intelligenza, riu-
sciranno senz’altro ad apportare un proficuo contributo alle attività progettuali future.
 Concludo questa mia breve lettera di commiato rivolgendo un sentito ringraziamento al Consiglio Di-
rettivo ed a tutti i soci del Club che mi sono stati vicini e mi hanno supportato nel corso di un anno che si 
è dimostrato davvero molto impegnativo. 
 Un ringraziamento particolare ad Andrea ed Antonella Ruggiero che, con grande affetto e senso di 
ospitalità, mi hanno dato la possibilità di concludere il mio anno di Presidenza con una suggestiva serata 
conviviale presso la loro dimora di famiglia di  Sant’Agnello, ed a mia moglie Edy, che, in maniera discreta 
ma sempre solare, ha rappresentato il mio vero pilastro di questa splendida avventura. 

      Raffaele Aruta
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Lettera del Presidente

 Al momento di andare in stampa, giunge il seguente messaggio del Governatore Gaetano de Donato al 

nostro Presidente, ad ulteriore conferma del bellissimo anno di presidenza di Lello e dell’eccellenza del 

nostro Club: 

 Caro Raffaele,
ho il piacere di comunicarTi che, come ultimo atto del mio Governatorato, ho conferito al R.C. di Castellam-
mare di Stabia, da Te presieduto, l’onorificenza rotariana PHF, che sarà posta sul Vostro Labaro. 
 Ciò a riconoscimento di quanto per me e per il Rotary fatto in quest’anno dal Vostro Club. 
 

 Grazie Gaetano, grazie Lello.



 I soci rotariani si sono incontrati per una sera-
ta di riflessione e di approfondimento delle attività del 
Club. Il presidente Lello Aruta ha aperto i lavori sottoli-
neando, ancora una volta, l’importanza di ritrovarsi e di 
condividere il lavoro sin qui svolto dal Consiglio Diret-
tivo in carica e, soprattutto, di concludere, nel migliore 
dei modi, la gestione di un anno che è stato particolar-
mente laborioso e ricco di eventi sia a livello locale che 
distrettuale.
 L’intervento di formazione è stato svolto dal For-
matore Distrettuale Gianni de la Ville, che ha trattato 
il tema della Rotary Foundation, partendo dal grande 
successo ottenuto dal nostro Club, che si è classificato 
al primo posto nel Distretto 2100 per la contribuzione 
pro-capite nell’anno della presidenza Cascone, dopo 
essere stato secondo nell’anno di Giancarlo Arienzo e 
terzo nell’anno del compianto Franco Martucci.
 Il Formatore ha ribadito che la R.F., entità giuridi-
ca nata nel 1917 all’Assemblea di Atlanta e divenuta 
Fondazione alla morte di Paul-Harris nel 1947, è l’i-
stituzione che dà senso e significato a tutta l’azione di 
servizio dei rotariani, raccogliendo contributi da Club e 
ridistribuendoli sotto forma di sovvenzioni ai progetti, 
piccoli e grandi, che i Club medesimi svolgono in tutti 
il mondo, “per fare del bene”, come è solito sottolineare 
il nostro Governatore de Donato.
 Ha continuato ricordando le forme di contribuzione 
possibili, i vari tipi di progetti -  locali, distrettuali, in-
ternazionali - che possono essere finanziati, i progetti 
più importanti del nostro Club o ai quali il nostro Club 
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Assemblea del 10 marzo 2017

Formazione e Progetti
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, M. Carosel-
la, P. Cascone, Piero Cascone, G..Clemente, M. Cop-

pola, G. Cosentini, G. de la Ville sur Illon, M. Della 
Cava, E. Di Lorenzo, F. Di Somma, S. Elefante, S. 
Gaeta, V. Gaeta, A. Gismondi, S. Iovieno, S. Lauro, C. 
Matarazzo, D. Picone, A. Ruggiero, R. Sabato     
Soci presenti: 27
Percentuale di presenza: 53   

ha partecipato, gli Scambi giovani e le Borse di stu-
dio finanziati, le 37000 iniziative finanziate negli anni, 
nonché il grande progetto Polio Plus per l’eradicazione 
della polio nel mondo (350000 casi nel 1980, anno di 
partenza del progetto, 14 nel 2016, 5 nel 2017) e la pos-
sibilità data a 21 milioni di persone di bere acqua pulita.
 A de la Ville hanno fatto seguito gl’interventi di Egi-
dio Di Lorenzo, Erik Furno e Paolo Cascone che si sono 
soffermati su progetti che il Club sta portando avanti 
su vari fronti nel corrente anno sociale. Infine Massimo 
Carosella ha parlato dello scambio giovani e messo in 
evidenza i notevoli risultati colti anche in quest’ambito.
 È poi seguito l’intervento di Enzo Gaeta, che si è 
soffermato sui progetti che si stanno svolgendo presso 
il Punto Rotary della Chiesa di Sant’Antonio, comuni-
cando che nel mese di giugno ci sarà un’importante ma-
nifestazione pubblica, nel corso della quale si procederà 
alla premiazione degli atleti stabiesi che negli ultimi 
decenni hanno portato al proscenio la nostra città nello 
sport. 
 Il Presidente ha poi ceduto la parola a Salvatore Io-
vieno, Governatore nominato per il 2018-2019, che ha 
arricchito l’esposizione di de la Ville, con notizie assai 
dettagliate sui progetti che quest’anno sono stati propo-
sti a livello internazionale in circa duecento paesi.  
 Ha quindi informato i soci di essere già al lavoro per 
mettere a punto il programma del suo anno di servizio, 
comunicando che la Segreteria distrettuale sarà affidata 
a Massimo Carosella e la tesoreria distrettuale a Lello 
Aruta, mentre i presidenti del Club degli ultimi cinque 
anni costituiranno un comitato ristretto di collaboratori. 



5

Conviviale del 24 marzo 2017

Serata con il Governatore
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Paolo Cascone
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, R. Aruta e sig.ra, A. Buono-
core, L. Buonocore, M. Bussi e consorte, O. Cannas e 
sig.ra; M. Carosella e sig.ra, P. Cascone, G. Clemente 
e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosen-
tini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur 
Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma e 
sig.ra, P. Di Somma, S. Elefante e sig.ra, E. Furno, S. 
Gaeta, V. Gaeta e sig.ra, A. Gismondi e sig.ra, S. Io-
vieno e sig.ra, E. Lauro, A. Mannara, C. Padula e sig.
ra, D. Picone e sig.ra, R. Sabato e sig.ra, M. Santoro e 
sig.ra, A. Vozza e sig.ra, L. Vozza e consorte       
Soci presenti: 34

Percentuale di presenza: 65   
Ospiti del Club: il Governatore del Distretto 2100 
prof. Gaetano de Donato e sig.ra; il socio onorario 
Guglielmo Cassone e sig.ra; per il Club Inner Wheel 
di Bologna: la Presidente Maria Luigia Casalengo, la 
Vice Presidente Anna Costantini Alfano, la Past Pre-
sident Anna Palmieri Dell’Andrea, la Segretaria Mo-
nica Di Lorenzo Tutzer, la Tesoriera Maria Angiola 
Piersanti Formica, la Consigliera Anna Scola Campo-
grande, le Socie Oriana Borghi Mucedero e Maria Pia 
Paglia Ghiselli; per il Rotaract: il Presidente Giusep-
pe Consolazio con Catello Fontanella e Michele De 
Luca; per l’Interact: il Presidente Walter Sorrentino e 
Marco Desiderio; lo scambista Benson di Taiwan  
Ospiti dei Soci: di G. de la Ville: il sig. Antonio Bussi 
e sig.ra Giovanna 

 Serata importante al Rotary stabiese con la par-
tecipazione del Governatore Gaetano de Donato e la 
presentazione della nuova consocia dott.ssa Marianna 
Bussi, arricchita dalla presenza di otto socie del Club 
Inner Wheel di Bologna, in visita alle nostre amiche in-
nerine.
 Con la sua presenza, la massima autorità distrettuale 
ha voluto omaggiare il nostro Club per la sua lunga sto-
ria che conta ormai sessantadue anni di attività. “Sono 
estremamente lieto - ha esordito de Donato - di essere 
questa sera presente a Castellammare per festeggiare un 

Club dalle antiche tradizioni che ha avuto il merito di 
portare alla massima carica distrettuale due governatori 
e di essersi classificato quest’anno al primo posto per 
i versamenti pro-capite alla Rotary Foundation. Il mio 
personale ringraziamento - ha proseguito de Donato - va 
al presidente Lello Aruta ed i suoi più diretti collabora-
tori del Consiglio Direttivo che stanno portando avanti 
con determinazione progetti di assoluto rilievo sia a li-
vello locale che distrettuale. I successi di questo Club 
possono e devono essere di esempio per tutti coloro che 
operano nel nostro sodalizio, nel quale i soci tutti met-
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tono a disposizione la propria professionalità a favore 
di coloro che ne hanno bisogno. Il Rotary non fa bene-
ficenza ma del bene, sempre disponibile ad assicurare il 
proprio intervento a favore  di iniziative che abbiano un 
interesse sia etico che sociale. Il Club di Castellammare 
- ha concluso de Donato - rispecchia in maniera chiara 
quelli che sono i punti fermi del nostro sodalizio che 
punta le sue armi migliori sull’amicizia e solidarietà.
 Il presidente Lello Aruta ha ovviamente ringraziato 
il Governatore per la sua presenza e si è detto gratifica-
to per le belle espressioni rivolte dall’illustre ospite al 
Club. Lo ha anche ringraziato per i contributi distret-
tuali, che hanno permesso al Club di portare a termine 
numerosi progetti.
 Ha fatto seguito - come da programma - la presen-
tazione della nuova socia da parte di Gianni de la Ville, 

che con affetto ha evidenziato in maniera esauriente le 
doti professionali e personali di Marianna, neonatologa 
assai nota nella nostra città, dirigente di primo livello 
presso l’Ospedale San Leonardo.
 La bella serata si è conclusa con l’assegnazione, 
da parte del presidente Aruta, di tre onorificenze PHF: 
la prima a favore dell’Inner Wheel, con la consegna 
dell’ambito riconoscimento nelle mani della presiden-
te arch. Enrica Vozza, la seconda al consocio Massimo 
Carosella per la sua opera a favore dello Scambio gio-
vani, la terza a Maurizio Santoro, per il suo costante 
impegno nel sociale e a favore delle iniziative del Club.
 A chiudere la conviviale il saluto della signora Ma-
ria Luigia Casalegno, Presidente dell’Inner Wheel di         
Bologna, in visita nella nostra città con altre consocie 
felsinee. 

Lello Aruta con la Presidente dell’Inner Wheel 

di Bologna Maria Luigia Casalegno

Il Governatore de Donato consegna il distintivo 

alla neo socia Marianna Bussi 
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Conviviale del 31 marzo 2017

Ricordo dell’artista scultore Domenico Paduano
Relatore: dott. Bernardo Paduano

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Ba-
ron e sig.ra, G. Clemente, M. Coppola, B. Cosentini, 
G. Cosentini, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur 

Illon, M. Della Cava, F. Di Somma e sig.ra, S. Elefan-
te e sig.ra, M.C. Matarazzo, D. Picone, A. Ruggiero     
Soci presenti: 19 - Percentuale di presenza: 37   
Ospiti del Club: il dott. Pino Paduano e sig.ra, la si-
gnora Paduano e consorte   
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni, 
di R. Aruta: la figlia Maria Rosaria 

 C onviviale dedicata al ricordo dell’artista scultore Domenico Pa-
duano, nato a Pompei nel lontano 1916 e deceduto nel 2008.
 A commemorarlo il figlio medico dott. Bernardo Paduano, Cav. della 
Repubblica Italiana, Cav. Di Grazia Magistrale del Sovrano Militare Or-
dine di Malta, Croce Melitense del Sovrano Militare Ordine di Malta, già 
Dirigente Medico A.S.L., che ha tracciato del papà un ritratto completo sia 
per la sua innata personalità sia per il suo genio di scultore moderno, con 
accenti di una sincerità e di una umanità commoventi.
 Ma andiamo con ordine. Prima di passare alla presentazione dell’illustre 
relatore il presidente Aruta, come è sua abitudine, ha fatto un po’ il punto 
sulle attività del Club, che è atteso da un mese di maggio ricco di eventi 
come la Premiazione degli Alunni meritevoli, il convegno su Anoressia e 
Bulimia, la giornata conclusiva sia del Progetto Fiume Sarno sia di quello 
contro la violenza sulle donne.
 La parola è quindi passata al dottor Pino che, un tantino commosso, ha 
esordito definendo il suo papà uno scultore solido, tenace, attento, ricco di 
fantasia. Allievo di Mazzacurati, frequentò per anni il Museo Nazionale di 
Napoli dove apprese le verità eterne sulla scultura che lo plasmarono por-
tandolo successivamente a raggiungere, nelle sue molteplici opere, risultati 
davvero sorprendenti. Amico di artisti come Gargiulo, D’Angelo, Filosa, 
Romano De Filippo, svolse notevoli lavori a Castellammare dove venne in 
contatto con Libero D’Orsi e Natale Montillo.
 La leggenda di Rovigliano, il ritratto di Vincenzo D’Angelo sono opere 
che testimoniano appieno le qualità di un artista geniale e ricco d’inventi-
va. Si definiva operaio della scultura ma questo non rispondeva al vero dal 
momento che le sue opere hanno lasciato un’impronta decisiva nella storia 
della scultura italiana. 
 Il profilo di Eduardo De Filippo, quello di San Francesco, la maschera 
di Pulcinella, la morte dell’attrice, gli Uccelli, le narrazioni di Plinio, il 
mantello di San Martino, la fuga di Lot, l’immagine di Marianna De Fusco 
moglie di Bartolo Longo, denotano la grandezza di uno scultore sia espres-
sionista che classico. 
 E non vanno dimenticati - ha concluso il dottor Bernardo - i tanti dise-
gni lasciati a dimostrazione del valore di un artista eclettico, talvolta spre-
giudicato, ma ricco di umanità e senso del dovere.
 La relazione del dottor Paduano è stata notevolmente apprezzata dai 
soci tutti ed in particolare ci sono stati interventi di Andrea Ruggiero, Ma-
rio Afeltra e Giancarlo Arienzo, che hanno richiesto ed ottenuto chiari-
menti, in particolare sulla fruizione pubblica di tante opere, frutto di un lavoro costante di uno scultore di grande 
temperamento, che va ad occupare un posto di rilievo nella storia della scultura italiana.



Convivale del 5 aprile 2017

Benefici della lettura in famiglia nei primi anni di vita
Relatrice: Marianna Bussi

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, R. Aruta, M. Bussi, M. Ca-
rosella, P. Cascone, Piero Cascone, G. Clemente, M. 
Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, G. de la 

Ville sur Illon e sig.ra, M. Della Cava, E. Di Lorenzo, 
F. Di Somma, S. Elefante, S. Gaeta, V. Gaeta, S. Io-
vieno, D. Picone, R. Sabato     
Soci presenti: 23
Percentuale di presenza: 44   
Ospiti dei Soci: di M. Afeltra: la dott. Celestina Gi-
liberti, coordinatrice dei Giudici di Pace di Gragnano   
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B rillante relazione d’esordio della neo socia Ma-
rianna Bussi, che si è presentata agli amici del Club, 
ringraziando per la calorosa accoglienza riservatale, e 
cercando di far capire, con semplicità e chiarezza, in 
che cosa consiste il suo lavoro di neonatologa.
 Dopo aver mostrato con diapositive i luoghi in cui 
opera, particolarmente sofisticati e specializzati all’in-
terno della più vasta struttura ospedaliera, Marianna si è 
intrattenuta in particolare sul Progetto “Nati per Legge-
re” scaturito dall’alleanza tra l’Associazione Culturale 
Pediatri, l’Associazione Italiana Biblioteche e il  Centro 
per la Salute del Bambino onlus, con il fine di diffonde-
re la pratica della lettura in famiglia.
 Nel 2013 Dehaene, matematico e neuropsicologo, 
nel suo libro “I neuroni della lettura”, ha spiegato come 
nei primi anni di vita la lettura contribuisca a creare ex 
novo circuiti neuronali in diverse aree cerebrali, au-
mentando quindi il patrimonio neuronale complessivo.  
Ciò è dimostrato dal fatto che alcune parti del cervello 
(quali l’ippocampo e diverse aree corticali)  appaiono di 
dimensioni superiori in bambini appartenenti a famiglie 
in cui veniva loro letto un libro nei primi anni di vita.
 Secondo numerosi studi che utilizzano nuove tecni-
che di Risonanza Magnetica Nucleare funzionale (che 
evidenzia le aree metabolicamente attive del cervello), 

l’attivazione di diverse aree cerebrali in bambini nei pri-
mi anni della scuola risulta direttamente proporzionale 
alla frequenza e qualità della lettura a casa nei primi 
anni di vita.
 La lettura quotidiana al bambino è un’attività che 
richiede poco tempo e impegno e ha numerosi effetti 
positivi a lungo termine, a diversi livelli: emotivo e re-
lazionale, sociale, economico. In sintesi, questa pratica 
è uno strumento valido per offrire al bambino una vita 
migliore.
 La ricchezza del vocabolario e la dimestichezza con 
le materie scolastiche, sono migliori nei ragazzi abituati 
a leggere fin da bambini. La lettura promuove il contatto 
fisico e visivo, così importante per l’attaccamento. La 
presenza dell’adulto è rassicurante e aiuta l’apprendi-
mento.
 Le interazioni comunicative intense (lettura dialogi-
ca) aiutano il bambino nella costruzione della sua iden-
tità e aumentano la fiducia del genitore nelle proprie 
competenze genitoriali. La lettura quotidiana consente 
di colmare parte del divario di competenze scolastiche 
dovute ad un contesto sociale povero e poco stimolante. 
 Bambini ispanici partecipanti al progetto Reach Out 
and Read (equivalente a “Nati per Leggere” negli USA) 
hanno, alla fine della scuola dell’infanzia, competenze 
di literacy analoghe o superiori ai coetanei  provenienti 
da famiglie della classe media in cui si legge molto e 
si possiedono libri. Esiste una correlazione tra la con-
dizione di povertà in età adulta e le occasioni di lettura 
assicurate ad un adulto all’età di 5 anni: i bambini a cui 
è stato letto almeno una volta a settimana hanno molte 
più probabilità di avere una vita lontana dalla povertà.
 Negli anni ’90 negli USA si è sviluppato il concetto 
di family literacy che mette in risalto il ruolo della fa-
miglia nella pratica della lettura al bambino. Negli studi 
FACES e Head Start l’unico fattore statisticamente si-
gnificativo nell’acquisizione del vocabolario è stata la 
frequenza della lettura da parte dei genitori.
 Inutile dire che la relazione di Marianna ha suscita-
to enorme interesse nei soci, che l’hanno tempestata di 
domande, cui la relatrice ha risposto con puntualità e 
chiarezza. 



preparazione, forno e cottura, i punti dove si può sba-
gliare sono tanti.
 La base della pizza è il grano, il cuore di tutto è la 
frazione del glutine che permette di creare una sorta di 
rete per intrappolare i gas di fermentazione e avere il 
prodotto soffice e alto come ci aspettiamo. Il bravo piz-
zaiolo deve sapere scegliere la giusta miscela di farine 
e la giusta lievitazione. Al Nord si preferisce una piz-
za con bordi sottili e bassi, croccante, al Sud è comune 
invece avere una pizza con bordi alti per contenere la 
massa di pomodoro aggiunto, cotta a oltre 450°C; oc-
corre inoltre avere l’acqua giusta, ma anche la fase di 
lievitazione è critica per la buona riuscita del prodotto. 
La cottura è una fase così delicata che in alcune pizzerie 
esiste ancora una professionalità diversa dal pizzaiolo e 
che è rappresentata dalla persona che inforna, manutie-
ne, controlla, cuoce e gestisce forno e pizza dall’entrata 
all’uscita dalla bocca di forno.
 Oggi esistono anche forni elettrici e a gas, che han-
no il vantaggio di un controllo preciso e semplice della 
temperatura, ma il forno tradizionale è quello a legna, 
che lavora a oltre 450°C, per cui si hanno pizze cotte 
in meno tempo, ma occorre che chi inforna sia esperto, 
sappia gestire le temperature e scegliere la legna giusta.
 Ma la pizza non è tutta qui, se ne potrebbe parlare 
per ore considerando la sua storia, le sue ricette, la sua 
evoluzione e soprattut-
to la sua rivalutazione. 
La pizza è un po’ come 
il grande Totò, la si ap-
prezza molto di più oggi 
di prima, ma silenziosa-
mente ci accompagna da 
sempre per le strade e i 
vicoli di Napoli come la 
nostra musica, il nostro 
vociare e le battute di 
Totò.

I l Rotary si trasferisce presso la Pizzeria “7 fari-
ne” per una simpatica serata fuori porta per saggiare sei 
tipi di pizza, preparate con farine ed ingredienti un po’ 
diversi dal solito, e celebrare questo alimento con una 
simpatica quanto dotta conversazione del prof. Alberto 
Ritieni, professore di Chimica Alimentare presso la Fe-
derico II di Napoli, che ha detto tra l’altro:
 Se esiste un prodotto che meglio rappresenti l’Ita-
lia nel mondo, la pizza napoletana può averne i titoli 
per non sfigurare. Conosciuta dappertutto e apprezza-
ta ovunque, può pretendere il titolo di “Made in Italy”, 
perché richiede ingredienti come pomodoro, olio extra-
vergine d’oliva, basilico, mozzarella, che sono a loro 
volta alfieri della nostra cultura enogastronomica.
 La pizza nasce da lontano, già in Egitto compare 
qualcosa che ricorda un impasto simile, che poi si ri-
trova in Grecia e a Roma. Napoli è la patria e la casa 
della pizza moderna, fatta di ingredienti colorati, sani, 
e di grande qualità, che rendono la pizza un capolavoro 
sensoriale e nutrizionale. La pizza, come la intendiamo 
oggi, nasce nel 1700, occorrono duecento anni perchè il 
pomodoro delle Americhe sia apprezzato e il matrimo-
nio grano-pomodoro si possa fare senza problemi.
 La pizza è un prodotto nutrizionale quasi completo 
per i suoi apporti di grassi saturi (mozzarella, formag-
gio, etc.), insaturi (olio extravergine d’oliva), proteine 
(grano e cereali vari), vitamine e antiossidanti (pomo-
doro, basilico, origano etc.). Nato come prodotto per il 
popolo, serviva a sfamare rapidamente il “popolino” e il 
tutto senza sedersi, si pagava poco, un piatto povero che 
rende chi la mangia tutti ugualmente signori.
 Ancora oggi a Napoli l’invito “stasera vogliamo far-
ci una pizza” è secondo solo al “prendiamoci un caffè 
insieme”. La pizza ancora oggi risolve incontri di affari 
e di cuore e apre ponti fra culture.
 La pizza può sembrare un prodotto semplice e di  fa-
cile realizzazione, ma tra ingredienti, impasto, lievito, 
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La pizza napoletana
Relatore: prof. Alberto Ritieni

Conviviale del 20 aprile 2017

Luogo: Pizzeria “7 farine”
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, G. Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.
ra, L. Baron e sig.ra, A. Buonocore, M. Bussi, M. 
Carosella e sig.ra, P. Cascone, A. Cinque e sig.ra, G. 
Clemente e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, G. de 
la Ville sur Illon e sig.ra, F. Di Somma e sig.ra, S. 
Elefante e sig.ra, V. Gaeta, A. Gismondi e sig.ra, S. 
Iovieno e sig.ra, E. Lauro, P. Parmentola e sig.ra, D. 
Picone e sig.ra, R. Sabato, A. Vozza e sig.ra      

Soci presenti: 26
Percentuale di presenza: 50   
Ospiti del Club: il prof. Alberto Ritieni e sig.ra; il so-
cio onorario Guglielmo Cassone e sig.ra, lo scambista 
Benson di Taiwan  
Ospiti dei Soci: di V. Amelina: le figlie Anna Michela 
e Paola; di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; di R. 
Aruta: le figlie Maria Rosaria e Anna; di M. Bussi: 
la madre sig.ra Giovanna Paulini; di F. Di Somma: il 
figlio Alberto; di S. Elefante: i figli Sara e Gabriele; 
di A. Gismondi: la figlia Ludovica; D. Picone: il figlio 
avv. Marcello e sig.ra e la figlia dott.ssa Claudia 
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Conviviale del 28 aprile 2017

Quale futuro per il Rotary?
Relatore: dott. Francesco Arezzo di Trifiletti

Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, G. 
Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, M. Bus-
si e consorte, O. Cannas e sig.ra, M. Carosella e sig.
ra, P. Cascone, Piero Cascone, A. Cinque e sig.ra, G. 
Clemente, B. Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, G. de la 
Ville sur Illon, F. Di Somma e sig.ra, P. Di Somma e 
sig.ra, E. Furno, V. Gaeta e sig.ra, S. Iovieno e sig.ra, 
E. Lauro, A. Mannara, D. Picone, A. Ruggiero e sig.

ra, R. Sabato   
Soci presenti: 25 - Percentuale di presenza: 48
Ospiti del Club: il Governatore dott. Gaetano de 
Donato e sig.ra, il Director zona 12 dott. Francesco 
Arezzo di Trifiletti e sig.ra, la Presidente del Club di 
Nocera Apudmontem dott.ssa Lucia De Cristofaro, 
la Vice Presidente del Rotaract Claudia Matrone, il 
Presidente dell’Interact Walter Sorrentino con la se-
gretaria Elvira Duca, la Preside dell’Istituto Bonito 
Cosenza dott.ssa Maria Giugliano 
Ospiti dei Soci: di E. Lauro: la dott.ssa Giusy Paone 

A lla presenza del Governatore Gaetano de Do-
nato e della sua gentile consorte, la conviviale ha avuto 
come protagonista il dottor Francesco Arezzo di Trifi-
letti, Director della zona 12 del Rotary Internazionale 
per il biennio 2018-2020.
 Prima di porgere la parola all’illustre ospite, il Presi-
dente Aruta ha ringraziato il Governatore de Donato per 
la sua presenza ed ha ricordato i prossimi appuntamenti 
del Club, che sta per portare a termine il progetto della 
Scuola Panzini riguardante il potenziamernto dei pre-
requisiti dell’apprendimento per i bambini della scuola 
dell’infanzia ed il restauro della Statua di Venere, in ri-
cordo dello scomparso consocio Ferdinando Spagnuo-
lo, che sarà allestita presso la Reggia di Quisisana. 
 Aruta ha poi consegnato un contributo al Rotaract 
per la stampa di un opuscolo sull’ambiente e per la gio-
strina dei bambini installata nella Villa Gabola, all’Inte-
ract per l’evento “Big City Live” per raccogliere fondi 
per il progetto “Orfanotrofi” in Congo, alla Preside della 
Scuola Media Bonito, dott.ssa Maria Giugliano, quale 
contributo  per le spese di viaggio per gli studenti chia-
mati a sostenere, in campo nazionale, particolari prove 
nell’ambito delle Olimpiadi di matematica a Roma e 
Milano. 
 Il Presidente ha infine proceduto alla consegna di una 
Paul-Harris al consocio Andrea Ruggiero per l’impegno 
costante a favore del Club e per aver finanziato uno spot 
pubblicitario sul Rotary, che sarà proiettato per un anno 
in una delle maggiori sale cinematografiche della nostra 
città. 
 Ha fatto seguito il saluto al Club di un rotariano te-
desco, Ralf Waitzmann, attualmente in ferie nella nostra 
città. A questo punto c’è stato un breve intervento del 
Governatore de Donato che, nel complimentarsi con il 
Presidente Aruta per i progetti che il Club sta portando 
a termine, ha informato che il Distretto sta valutando la 

possibilità di versare altri contributi per favorire nuove 
progettualità sul territorio.
 Ha preso quindi la parola il Board Director France-
sco Arezzo, medico specialista in Odontoiatria e in Or-
todonzia, rotariano del Club di Ragusa dal 1989, Presi-
dente nel 2000-01, Governatore nel 2009-10. Istruttore 
all’Assemblea Internazionale di San Diego nel 2011 e 
nel 2012, Istruttore in 5 degli ultimi Institute europei, 
Board Director nominato per gli anni 2018-20. 
 La sua è stata una relazione ad ampio respiro che 
ha toccato i punti più salienti della nostra organizzazio-
ne, che è costantemente in continuo cambiamento. Ha 
esordito rilevando che il Rotary è un’organizzazione  
moderna che si muove nel mondo con grande determi-
nazione procedendo a rapidi cambiamenti di rotta pur di 
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rendersi utile per l’umanità. I rotariani devono sempre 
lavorare in modo corretto riscoprendo i propri valori, 
consolidandoli e difendendoli a spada tratta. Da qui la 
necessità di trasmettere le proprie idee con l’intento 
di migliorarsi e di contribuire all’interesse di tutti. Per 
crescere bisogna partire dai giovani che vanno attirati 
e non respinti dal momento che essi rappresentano il 
futuro del nostro sodalizio.
 Il Rotary sta indubbiamente cambiando ma va se-
gnalato che mentre in alcuni paesi (India, Giappone, 
Corea) i rotariani sono in aumento, l’Europa sta attra-
versando un momento di stagnazione e questo  deve far 
riflettere per scoprirne le ragioni e non far perdere peso 
politico alla nostra organizzazione. E’ indispensabile 
riacquistare fiducia nei nostri mezzi e guadagnare mag-
giore credibilità.
 L’intervento del dottor Arezzo ha riscosso unanimi 
consensi e lo stesso Governatore de Donato lo ha vo-
luto ringraziare per l’impegno con cui opera a favore 
dell’Asssociazione.   
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11 maggio 2017

Assemblea dei soci
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, P. Cascone, 
A. Cinque, G..Clemente, M. Coppola, B. Cosentini, 

G. Cosentini, U. Criscuolo, G. de la Ville sur Illon, E. 
Di Lorenzo, F. Di Somma, S. Elefante, S. Gaeta, V. 
Gaeta, A. Gismondi, S. Iovieno, E. Lauro, S. Lauro, 
C. Matarazzo, D. Picone, A. Ruggiero, A. Vozza, L. 
Vozza     
Soci presenti: 29 - Percentuale di presenza: 56   

L’Assemblea dei Soci è stata convocata per delibe-
rare sul seguente Odg.:
 1) Ipotesi di “coordinamento” con i Rotary Club 
di Caserta-Terra di Lavoro, Sessa Aurunca, Nola-Po-
migliano d’Arco, Valle Caudina, Alto Casertano Piedi-
monte Matese e Valle Telesina;
 2) Valutazioni e successive indicazioni sulle modali-
tà da adottare, per la stesura ed elaborazione del PSC 
(Piano Strategico di Club), del PDC (Piano Direttivo di 
Club) e del Questionario;
 3) Prima informativa del Governatore su Stato e 
Prospettive del Distretto;
 4) Varie ed eventuali.
 Per il punto 1) il Presidente ha riferito della richie-
sta dei Club succitati, seguita al successo dell’interclub 
a Gragnano dello scorso 21 gennaio, di aderire al grup-
po cui tali Club hanno dato vita, al fine di migliorare la 
collaborazione ad iniziative di interesse comune. 
 L’ampia discussione scaturita ha evidenziato, in 
estrema sintesi, le difficoltà logistiche di un’eventuale 

adesione, le diversità dei territori di pertinenza ed il 
fatto che il Club, per mantenere la sua indipendenza, 
non ha mai adetito a gruppi pure esistenti di club più 
vicini per territorio, interessi e storia. Di conseguen-
za, la richiesta è stata ritenuta non accettabile a larga 
maggioranza, pur ribadendo l’amicizia verso i Club ri-
chiedenti.
 Per il punto 2), l’incoming Giulio Clemente ha pre-
sentato il Piano Strategico e il Piano Direttivo del Club 
per il prossimo anno sociale, ricevendo ampio apprez-
zamento da parte dei soci.
 Per il punto 3) si è parlato delle prospettive di di-
visione del Distretto, comprendente ormai un numero 
di Club superiore a 100; particolarmente esauriente 
sull’argomento è stata la disamina del Governatore 
eletto Salvatore Iovieno.
 Per il punto 4), si è ravvisata la necessità di una 
prossima revisione regolamentare, per aggiornare la 
normativa relativa alla composizione ed ai compiti del-
la Commissione Classifiche e Ammissioni.
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20 maggio 2017

Convegno su Anoressia e Bulimia

 F acendo seguito a quello già svolto il 18 marzo u.s. presso il Liceo 
Scientifico F. Severi, il 20 maggio presso il Palazzetto del Mare, alla presenza 
del Sindaco Antonio Pannullo, ha avuto luogo un interessante convegno incen-
trato su Anoressia e Bulimia, a completamento di un progetto che è stato avviato 
e portato a termine dal Club di Castellammare con la collaborazione di Napoli, 
Nocera apud montem, Paestum, Pompei e Sorrento, e che visto - tra le tante 
iniziative svoltesi anche presso le scuole - la pubblicazione di un interessante 
opuscolo guida sull’argomento.
 A porgere il saluto ai numerosi convenuti (tra cui numerosi alunni di scuole 
cittadine) il Presidente Lello Aruta che si è detto particolarmente soddisfatto del-
la collaborazione tra i club rotariani, che hanno deciso di affrontare una tematica 
così attuale e difficile.
 Ad Aruta ha fatto seguito un breve intervento di saluto del sindaco Pannullo, 
che ha assicurato la piena adesione dell’Amministrazione Comunale ad una pro-
blematica che purtroppo affligge tanti giovani e di conseguenza le loro rispettive 
famiglie.
 La prof.ssa Carmen Materazzo, moderatrice, ha quindi dato inizio ai lavori, sottolineando la necessità di assumere 
iniziative concrete per limitare i danni del fenomeno e dando la parola al prof. Angelo Gismondi, psicoterapeuta, 
Segretario esecutivo del Rotary di Castellammare, autore del citato volumetto in cui si analizzano il fenomeno e le 
possibili prospettive d’intervento. 
 Gismondi ha avviato il suo intervento rivelando che le due affezioni, anoressia e bulimia, costituiscono la prima 
causa di morte dei giovani dai 12 ai 25 anni. Si tratta di patologie sia fisiche che psichiche che vanno affrontate, ai 
primi sintomi, rivolgendosi a specialisti per avviare un’adeguata terapia ed, in casi particolarmente difficili, a proce-
dere a ricoveri ospedalieri presso strutture adeguate.
 A Gismondi ha fatto seguito Mario Afeltra, che ha analizzato il problema dal punto di vista giuridico, in quanto 
su richiesta di familiari, in evidente difficoltà per gestire casi del genere, si può ricorrere ad un giudice che, in base a 
norme emanate già da alcuni anni, può intervenire d’autorità e nominare di fatto un Amministratore di sostegno per 
il malato.
 Lo psichiatra Giuseppe Pecoraro si è invece soffermato su alcuni casi clinici venuti alla sua osservazione, Vincen-
zo Arienzo, Paolo Cascone e Giancarlo Arienzo, da parte loro, hanno chiarito le conseguenze che bulimia ed anores-
sia possono comportare a livello cardiologico, odontoiatrico ed oculistico.

    A concludere i lavori del Convegno, il prof. Alberto Ritieni, docente di Chi-
mica degli Alimenti presso la Federico II, che ha trattato, con ampia documen-
tazione, la necessità, in casi emergenza, di avviare un’alimentazione del tutto 
particolare capace di alleviare i danni dei pazienti.     
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21 maggio 2017

Visita alla Reggia di Caserta
Luogo: Reggia di Caserta e Hotel Jolly di Caserta
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L.Baron e 
sig.ra, P. Cascone e sig.ra, Pietro Cascone e sig.ra, G. 
Clemente e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, 
U. Criscuolo e sig.ra, R. Sabato e sig.ra       
Soci presenti: 10
Percentuale di presenza: 19 

Ospiti del Club: il Presidente e l’Incoming del Club 
di Caserta Giustino De Iorio e sig.ra e Fabrizio Fusco 
e sig.ra, lo scambista Benson di Taiwan 
Ospiti dei Soci: di V. Arienzo: la prof. Marina Alloni; 
di R. Aruta: la figlia Anna; di P. Cascone: il figlio Do-
menico e i genitori avv. Antonio Cascone e sig.ra; di 
Pietro Cascone: la figlia; di G. Clemente: la figlia Ila-
ria; di B. Cosentini: sig.na Annapaola Russo, dott. Te-
odoro Ambrosio e sig.ra; di S. Elefante: la figlia Sara 

L a giornata si è svolta nel pieno spirito dell’amici-
zia Rotariana, ed ha avuto come cornice una splendida 
e luminosa giornata di sole.
 La visita alla reggia Vanvitelliana si svolta in tre 
momenti, di cui due mattutini, ed uno pomeridiano. Nel  
corso della mattinata, i soci hanno potuto godere libe-
ramente della visita agli splendidi giardini della reggia, 
apprezzando in particolare il famoso “giardino ingle-
se”, vero e proprio orto botanico all’aperto e ammi-
rando la “fontana di Diana ed Atteone”, vera e propria 
icona del sito borbonico. Hanno poi potuto visitare al-
cune delle camere più importanti della reggia, tra cui la 
sala degli Alabardieri, il salone delle guardie del corpo, 
e la sala del trono.
 La giornata è continuata con l’incontro conviviale 
con il Club di “Caserta Terra di lavoro”, nel corso del 
quale, oltre a riscontrare l’elevato grado di ospitalità 
che il Club casertano ci ha riservato, si sono rinsaldati 

i sentimenti di vera amicizia rotariana, che legano i due 
Club.
 La giornata fuori porta ha avuto infine il suo epi-
logo, con la visita al teatro di corte borbonico situato 
all’interno della Reggia. La circostanza è stata impre-
ziosita da una rappresentazione teatrale, inquadrata 
nel piano delle attività per la festa dei musei, organiz-
zata dal MIBACT per il 20/21 maggio.
 La rappresentazione, con ingresso ad invito, è stata 
molto apprezzata dalla platea, ed ha raccontato di uno 
spaccato relativo agli ultimi giorni di regno borbonico 
nel Regno delle due Sicilie, in particolare delle vicissi-
tudini dell’ultima regina del regno Maria Sofia Amalia 
di Baviera, consorte dell’ ultimo regnante Francesco II 
di Borbone.
 In definitiva ... una splendida giornata, ben organiz-
zata dal Presidente Raffaele Aruta, che ha visto al ter-
mine i soci partecipanti stanchi, ma contenti.



15

Conviviale del 27 maggio 2017

Conclusione del Progetto
“Riscoprire Stabiae con gli occhi dei bambini”

Luogo: Reggia di Quisisana
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: G. Amato e sig.ra, V. Amelina, G. 
Arienzo e sig.ra, V. Arienzo, R. Aruta e sig.ra, M. Ca-

rosella e sig.ra, P. Cascone e sig.ra, G. Clemente e sig.
ra, U. Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.
ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, F. Di Somma, S. Elefante, 
A. Mannara e sig.ra, C. Materazzo, D. Picone       
Soci presenti: 16 - Percentuale di presenza: 31 

N ella sala delle riunioni della Reggia di Quisisa-
na ha avuto luogo la cerimonia di chiusura del Progetto, 
presenti il Sindaco di Castellammare Avv Antonio Pan-
nullo ed i rappresentanti dei Club Scafati Realvalle con 
la Presidente Carla Aramo, Nocera Apud Montem con la 
Presidente Lucia De Cristofaro, Ercolano col Presidente 
Dario Vetere, Valle Telesina con Giovanni Venditti.
 Dopo la premiazione degli alunni, che avevano ela-
borato pregevoli lavori visionati da un’apposita com-
missione, è stata scoperta dal Sindaco e dal Presidente 

Aruta la Statua settecentesca di Venere, che si è svelata 
nella sua ritrovata bellezza dopo il restauro a cura del 
Rotary e che adornerà la Mostra dei reperti dell’Anti-
quarium Stabiano e che appare come significativo ar-
ricchimento per la Reggia e la Mostra stessa, il tutto 
in onore del compianto consocio Ferdinando Spagnuolo 
che, da anni, con grande impegno e determinazione, si 
era dedicato alla riscoperta dell’antica Stabiae portando 
importanti reperti in grandi musei di tutto il mondo. 
 Il Progetto, promosso dal Club di Castellammare 
ad opera di Egidio Di Lorenzo, con la collaborazione 
dei Club di Caserta Terra di Lavoro, Scafati Realvalle, 
Nocera apud montem, Benevento, Valle Telesina, Pomi-
gliano D’Arco, Ercolano Centenario e Sant’Agata dei 
Goti, è riuscito in pieno, dando un servizio al territorio 
e l’opportunità di una crescita culturale e sociale, come 
ha sottolineato lo stesso Sindaco nel corso del suo inter-
vento.
 Sono stati coinvolti circa 200 alunni delle elemen-
tari, tutti entusiasti di trascorrere una bella giornata sia 
per conoscere le Ville di Stabiae e fare esperienze didat-
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tiche al Vesuvian Institute, che, hanno espresso poi in 
una mostra le loro impressioni, con originali lavori.
 In tre mesi si è realizzato un progetto complesso an-
che per le difficoltà derivanti dall’interfacciamento con 
le istituzioni, ma i tempi sono stati rispettati e si è dato 
un forte messaggio di capacità operativa e di sinergia tra 
pubblico e privato.
 Articoli di giornale e notizie sui social network han-
no consentito anche una diffusione esterna di questa 
qualificata iniziativa rotariana, che ha coinvolto ca 400 
persone tra adulti e bambini e nove Club Rotary.
 Ma la cosa più importante è stata fare un buon Rota-
ry, educando i giovani ai valori storico-artistici del ter-
ritorio e rendendoli partecipi di belle esperienze didat-

tiche, che aiuteranno la loro crescita. Un bambino della 
Panzini, la scuola del nostro Centro storico, oltre ad es-
sere felice di fare cose interessanti fuori dalla scuola, ha 
pensato di scrivere una lettera in inglese per invitare un 
bambino straniero a conoscere le bellezze della nostra 
Città.
 Molti bambini dei territori circostanti non avrebbero 
avuto la possibilità di effettuare una gita istruttiva  come 
questa, lo hanno fatto grazie al Rotary gratuitamente, e 
noi dobbiamo essere consapevoli della valenza di questi 
progetti educativi. 
 Grazie anche ai Dirigenti scolastici e alle tante mae-
stre, che hanno accompagnato i bambini in queste tre 
belle giornate di Rotary.
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30 maggio 2017

Premiazione “Progetto Sarno”

T ra i progetti storici del nostro Club, certamente un posto di 
rilievo merita il progetto Fiume Sarno, che nasce dalla sfida che 
i Club ricadenti nel Territorio idrografico del fiume Sarno hanno 
voluto lanciare, con l’obiettivo ambizioso di creare nelle coscien-
ze dei giovani la consapevolezza che in un futuro non molto lon-
tano si possa parlare del fiume Sarno non più come del fiume più 
inquinato d’Europa.
 Il progetto, nato nel 2007, ha coinvolto nel corso degli anni 
più di 30 scuole presenti sul territorio del Sarno con migliaia di 
studenti impegnati in prima linea, ha avuto il patrocinio dell’A-
ERA (Associazione Europea Rotary per l’Ambiente), dell’allora 
Commissario Straordinario per l’emergenza Fiume Sarno, del 
Parco Regionale del fiume Sarno, dell’Arcadis, del Comune di 
Scafati, ecc.
 Il progetto, che  nel corso degli anni è stato finanziato dalla 
Fondazione Rotary oltre che dal Distretto 2100, con l’instanca-
bile Carla  Aramo come Delegata distrettuale, si articola in tre 
distinte fasi: nella prima i referenti dei diversi Istituti partecipanti 
ricevono da parte di rotariani esperti la formazione per poter uti-
lizzare i fotometri, forniti dal Rotary, ed effettuare le analisi chi-
miche delle acque del Sarno. La seconda fase comincia a gennaio 
quando per ciascuna scuola si effettuano le visite alla “Casa del 
Sarno”, attiva dal 2015 e ospitata in due sale del Real Polverificio 
Borbonico di Scafati, dove è allestita la mostra dei lavori prodotti 
dagli studenti nelle edizioni degli anni precedenti e dove si di-
scute di tematiche ambientali. La terza fase è quella relativa alla 
promozione di un concorso di idee: gli studenti che  partecipano, 

sotto la guida dei loro docenti, si impegnano a preparare un lavoro o una ricerca su una qualunque tematica relativa 
al fiume Sarno. I lavori sono poi esposti al pubblico dagli stessi autori durante una mostra finale dei lavori. 
 La nona edizione di quest’anno è stata davvero speciale! La mostra dei lavori si è svolta all’interno del Polverificio 
e ha interessato 18 scuole e più di 400 studenti, che hanno allestito le postazioni con i lavori scientifici, didattici o 
divulgativi, prodotti durante l’anno scolastico.
    Dopo un momento di ristoro realizzato dall’IS Graziani 
di Torre Annunziata, tutti in marcia al teatro San Francesco 
di Paola a Scafati con la “marcia per il Sarno” per chiedere 
più attenzione verso il nostro fiume! Lì si è tenuto un con-
vegno al termine del quale gli studenti hanno presentato 
i loro lavori dal palco e la Commissione ha reso noti gli 
istituti che hanno vinto il primo, secondo e terzo premio, 
rispettivamente IPSP San Paolo di Sorrento, ITI Pacinotti 
di Scafati, LS Genoino di Cava dei Tirreni. Infine una Men-
zione Speciale per il Liceo Artistico Grandi di Sorrento per 
aver realizzato delle magliette con disegni allegorici sul 
tema del Sarno.
 In serata, si è svolta una conviviale presso l’Hotel Parco 
di Gragnano, cui hanno partecipato numerosi soci di tut-
ti i Club coinvolti nel progetto. Per il nostro Club erano 
presenti il Presidente incoming Giulio Clemente, Emma e 
Luigi Baron, Elena e Stefano Elefante, Betta ed Egidio Di 
Lorenzo; a quest’ultimo il Club di Scafati ha assegnato una 
meritatissima PHF per essere stato, fin dall’inizio, uno dei 
promotori e degli animatori del progetto.

Carla Aramo consegna la PHF assegnata 

dal Club di Pompei a Egidio Di Lorenzo



1° giugno 2017

Conclusione del Progetto
“Gioco…sento…insieme a te”

S i è svolto, presso l’Istituto comprensivo Panzini, 
l’atto conclusivo del Progetto, che ha visto il Club di 
Castellammare capofila, affiancato dai Club di Caserta 
Terra di Lavoro e Nola-Pomigliano, con il contributo 
del Distretto, in uno dei tre progetti che il Governatore 
de Donato ha finanziato quest’anno al nostro Club. 
 Come noto, il progetto è nato dal supporto che il 
Club ha inteso fornire all’Inner Wheel di Castellam-
mare, che fin dall’anno sociale 2014-15 ha adottato un 
service di durata pluriennale, stipulando un accordo di 
collaborazione con l’Istituto, il cui obiettivo era la ri-
cerca dell’ottimizzazione della frequenza nella scuola 
dell’obbligo, inclusiva dei percorsi socio-educativi e di 
apprendimento della scuola materna ed elementare.
 Durante il primo anno furono trattati con terapie lo-
gopediche 9 bambini di scuola primaria, a cura di due 
qualificate logopediste. Nel secondo anno le terapiste 

hanno lavorato su 30 bambini di scuola materna e pri-
maria in tre laboratori specifici: fonologico, per poten-
ziare i pre-requisiti dell’apprendimento, per migliorare 
le competenze di lettura, scrittura, e calcolo.
 Nel corso del corrente anno sociale, i laboratori fo-
nologici e psicomotori correlati sono stati estesi a tutte 
le 7 classi di scuola materna dell’Istituto, proponendo  
attività in forma ludica, atte alla prevenzione dei distur-
bi del linguaggio ed al potenziamento delle abilità dei 
bambini, in fase di prescolarizzazione.
 Con l’intervento del Rotary, il progetto si è amplia-
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to, attraverso corsi di formazione extrascolastica a 19 
docenti e 3 educatrici tirocinanti, per un totale di 24 ore 
distribuite in 6 incontri.
 Tale corso destinato al corpo insegnanti della Panzi-
ni, tenuto dalle stesse terapiste dei laboratori in classe, 
(rivolti a 159 bambini), ha fissato in immagini e teo-
rizzato con esempi, dibattiti interattivi ed esercitazio-
ni pratiche l’intero lavoro sinergico svolto in classe, 
affinché il progetto non rimanga fine a se stesso, ma 
sia  replicabile nel tempo dalle stesse insegnanti, che 
potranno utilizzare quanto appreso durante il corso per  
integrare i programmi didattici prescelti dalla Scuola, 
avendo colto la grandissima potenzialità educativa dei 
laboratori ludico-didattici.
 Inoltre, ai tre plessi dell’Istituto Panzini il Rotary ha 
donato tre carrelli attrezzati per la psicomotricità, che 
consentiranno di avere una dotazione strumentale che 
incoraggi la replica nel tempo dei giochi educativi pre-
visti dal progetto.
 Il 1° giugno, alla presenza di un folto pubblico for-
mato anche dai genitori dei bambini, si è svolta la ceri-
monia conclusiva del progetto, con la presentazione dei 
laboratori svolti in classe, e la consegna degli attestati 
alle insegnanti che hanno partecipato al corso di for-
mazione extrascolastica, a cura delle logopediste dott. 
Anna Rita e Claudia Longobardi e della psicomotricista 
dott. Eleonora Tedesco.
 Prima della premiazione, si sono susseguiti gli inter-
venti del Presidente del Rotary di Castellammare, Raf-
faele Aruta, della Presidente dell’Inner Wheel Enrica 
Vozza, della preside dell’Istituto Donatella Ambrosio, 
della Segretaria dell’Inner Wheel, Anna de la Ville, tutti 
tesi ad evidenziare la valenza del progetto e l’importan-
za della sinegia tra Scuola ed Associazioni di service, al 
servizio della comunità.



1° giugno 2017

Assemblea dei soci
Luogo: Hotel Stabia
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato, V. Amelina, G. 
Arienzo, V. Arienzo, R. Aruta, L. Baron, M. Bussi, P. 
Cascone,  G. Clemente, M. Coppola, B. Cosentini, G. 

Cosentini, G. de la Ville sur Illon, E. Di Lorenzo, F. Di 
Somma, P. Di Somma, S. Elefante, E. Furno, V. Ga-
eta, A. Gismondi, D. Picone, A. Ruggiero, R. Sabato 
Soci presenti: 24 - Percentuale di presenza: 46
Ospite del Club: l’Assistente del Governatore            
Gaetano Spasiano

S u richiesta del Governatore Gaetano de Donato, il 
presidente Lello Aruta ha indetto - in via straordinaria - 
un’assemblea volta esclusivamente a decidere in merito 
alla divisione del Distretto. 
 Alla presenza dell’Assistente del Governatore, il 
Presidente Raffaele Aruta dichiara aperta e validamente 
costituita l’Assemblea riunita per deliberare su: Stato e 
Prospettive del Distretto 2100 - Votazione in merito.
 Il Presidente illustra ai presenti il comunicato con la 
scheda di voto, del 13.5.17, ricevuto dal Governatore de 
Donato. In tale messaggio il Governatore, tenuto conto 
dell’elevato numero raggiunto dai Club e Soci del Di-
stretto 2100 ed al fine di evitare divisioni del medesimo 
Distretto imposte dal Consiglio Centrale del R.I., senza 
tener conto delle peculiarità territoriali-culturali-socio-
economiche del territorio distrettuale, chiede ai Club, 
mediante votazione dei loro soci in apposita Assem-
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blea, di esprimersi secondo tre ipotesi di divisione del 
Distretto 2100: 
 - Opzione 1) creare 2 nuovi Distretti: Calabria e 
Campania; 
 - Opzione 2) creare 3 nuovi Distretti: Napoli e Pro-
vincia, Salerno Caserta Avellino e Benevento, Calabria;
 - Opzione 3) nessuna divisione, accettando che il 
nuovo disegno distrettuale venga imposto dal R.I.

 Dopo una ampia ed approfondita discussione tra i 
presenti, si procede alla votazione. Su 24 Soci presenti , 
23 voti in favore della OPZIONE 1 ed 1 voto in favore 
della OPZIONE 2. 
 Il Rotary Club di Castellammare di Stabia ha quindi 
espresso, a maggioranza quasi unanime dei presenti, pa-
rere favorevole per la prima ipotesi, volta a creare i due 
nuovi Distretti di Campania e Calabria.
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S erata…di festa quella organizzata dal Presidente 
Aruta in questo scorcio di fine mandato. E’stata l’occa-
sione giusta per il saluto ed il ringraziamento ai suoi più 
diretti collaboratori del Consiglio Direttivo ed ai soci 
tutti che lo hanno seguito, con notevole partecipazione, 
nella sua frenetica attività.
 E’ stato un anno ricco di eventi che Lello ha saputo 
gestire con lungimiranza portando a termine, ed i risul-
tati sono sotto gli occhi di tutti, tanti progetti sia a livel-
lo locale che distrettuale.
 Il Presidente, nel prendere la parola, ha ricordato i 
prossimi impegni istituzionali con la conviviale offer-
ta a favore della Rotary Foundation dal consocio past 
President Andrea Ruggiero e con l’appuntamento di sa-
bato 24 presso la Chiesa di Sant’Antonio per la giorna-
ta dell’Orgoglio sportivo stabiese, nel corso della qua-
le saranno premiati con relative targhe ricordo ben 76 
sportivi, che hanno onorato la nostra città con le loro 
imprese conseguendo successi a livello nazionale ed 
internazionale in tutte le discipline sportive. Il lavoro 
di preparazione di questa significativa manifestazione è 
stato curato con particolare entusiasmo da Enzo Gaeta 
che, da mesi si sta prodigando per questa premiazione, 
che dovrebbe avere una vasta eco cittadina.
 Il Presidente Aruta ha poi proceduto all’investitura 
di una nuova consocia, la prof.ssa Angela Cioffi, pre-
side dell’Istituto Vitruvio della nostra città, brillante-

Conviviale del 9 giugno 2017

Conviviale di Fine Anno
Luogo: Hotel Parco
Presidente: Raffaele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, V. Ame-
lina, R. Aruta e sig.ra, L. Baron, P. Cascone e sig.ra, 
A. Cinque e sig.ra, A. Cioffi, G. Clemente e sig.ra, 
M. Coppola e sig.ra, B. Cosentini, G. Cosentini, U. 
Criscuolo e sig.ra, G. de la Ville sur Illon e sig.ra, F. 

Di Somma, P. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, 
V. Gaeta,  A. Gismondi e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A. 
Ruggiero e sig.ra, R. Sabato e sig.ra     
Soci presenti: 22 - Percentuale di presenza: 42   
Ospiti del Club: lo scambista Benson di Taiwan 
Ospiti dei Soci: di R. Aruta: la figlia Mariarosaria; 
di M. Coppola: la figlia Annagiulia; di S. Elefante: la 
figlia Sara  

mente presentata dal Past President Mario Afeltra, che, 
nell’esporre il ricco curriculum della neorotariana, ha 
sottolineato la sua disponibilità verso il sociale, che la 
rende particolarmente importante per il nostro Club .Un 
tantino emozionata, la prof.ssa Cioffi ha ringraziato di 
cuore e si è detta onorata di far parte di un sodalizio così 
ricco di tradizioni.
 La bella serata si è conclusa con l’assegnazione di 
una PHF al consocio Angelo Gismondi, Segretario ese-
cutivo del Club, che ha portato a termine due brillanti 
progetti sull’anoressia e bulimia e sulla violenza contro 
le donne. Angelo ha espresso il suo ringraziamento al 
Presidente Aruta ed ai soci tutti per questa onorificenza,  
che lo gratifica dopo oltre vent’anni di appartenenza ro-
tariana.
 Prima della conclusione della conviviale, il Presi-
dente ha omaggiato gli amici del Direttivo di un gadget 
ricordo dell’anno sociale. La tradizionale foto ricordo 
ha chiuso la bella serata, perfettamente organizzata dal 
consocio Stefano Elefante.



S erata festosa e di grande amicizia quella trascor-
sa dai rotariani ospiti di Andrea ed Antonella Ruggiero 
presso “Villa Giovanna”, dimora degli amici Bruno e 
Giovanna De Stefano. 
 Una serata vissuta in perfetta armonia ed allegria 
che ha confermato, ancora una volta, che quest’incon-
tri presso le abitazioni di famiglia dei soci sono quan-
to mai aggreganti e cementano l’amicizia, fondamento 
della nostra organizzazione.
 Andrea ed Antonella, ma anche Bruno e Giovanna, 
sono stati anfitrioni perfetti e non hanno tralasciato 
nulla per rendere la serata davvero speciale. E’ stata 
servita una cena ricca di prelibatezze e poi si è passato 
a gustare la pizza napoletana nei suoi vari gusti.
 A fine serata ha preso la parola il Presidente Aruta, 
che ha ringraziato di cuore Andrea ed Antonella, ed i 
genitori di Antonella, per l’accoglienza e l’ospitalità ri-
cevuta, confermando che il mancato esborso della spe-
sa della conviviale sarà - come sempre in tali occasioni 
- devoluto alla Rotary Foundation.

Conviviale del 16 giugno 2017

Dimora di famiglia di Andrea e Antonella Ruggiero
Luogo: Villa Giovanna - Sant’Agnello 
Presidente: Raffele Aruta
Segretario: Francesco Di Somma
Soci presenti: M. Afeltra, G. Amato e sig.ra, D. Am-
brosio e sig.ra, V. Amelina, G. Arienzo e sig.ra, V. 
Arienzo, R. Aruta e sig.ra, L. Baron e sig.ra, L. Buo-
nocore e sig.ra, M. Carosella e sig.ra, P. Cascone e 
sig.ra, Piero Cascone e sig.ra, A. Cinque e sig.ra, A. 
Cioffi, G. Clemente e sig.ra, M. Coppola e sig.ra, B. 
Cosentini, G. Cosentini e sig.ra, U. Criscuolo e sig.ra, 
G. de la Ville sur Illon e sig.ra, E. Di Lorenzo e sig.ra, 
F. Di Somma e sig.ra, S. Elefante e sig.ra, E. Furno e 

sig.ra, A. Mannara, V. Mercurio e sig.ra, P. Parmento-
la e sig.ra, D. Picone e sig.ra, A. Ruggiero e sig.ra, R. 
Sabato e sig.ra, A. Vozza e sig.ra     
Soci presenti: 31 - Percentuale di presenza: 58   
Padroni di casa: dott. Bruno De Stefano e sig.ra  
Giovanna 
Ospiti del Club: il socio onorario Guglielmo Casso-
ne e sig.ra 
Ospiti dei Soci: di M. Coppola: la figlia Annagiulia; 
di A. Ruggiero: l’ing. Geppino Pepe e sig.ra, il dott. 
Mimmo Salierno del Club di Napoli, il dott. Attilio 
Menduni De Rossi del Club di Sorrento 
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 Aruta ha infine voluto ringraziare i soci per la mas-
siccia partecipazione a questa serata che conclude, nel 
modo migliore, un’annata ricca di eventi e di manife-
stazioni quanto mai interessanti. Prima di congedar-
si, ha porto il suo saluto ad un ospite illustre, il dottor 
Mimmo Salierno, addetto ai rapporti Interclub dei Club 
napoletani, che ha ringraziato complimentandosi per le 
attività che il nostro sodalizio porta avanti con grande 
impegno e determinazione, nel solco della sua storia e 
della sua tradizione.
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24 giugno 2017

Premio “Orgoglio sportivo stabiese”

I l Rotary premia gli atleti stabiesi che hanno riporta-
to successi in campo nazionale ed internazionale nelle varie 
discipline sportive, calcio, canottaggio, basket, pallavolo, at-
letica leggera, arti marziali, tennis, tennis da tavolo, tiro a 
segno, sci.
 Una bella carrellata che ha avuto come proscenio il cam-
po di calcetto sito alle spalle della Chiesa di Sant’Antonio in 
via Allende. La manifestazione, che ha richiamato tantissimi 
cittadini, è stata organizzata dal Rotary e dalla Parrocchia, ed 
è stata curata  dal Past President Enzo Gaeta, che ha lavorato 
per mesi, con  entusiasmo e determinazione e con la collabo-
razione di Don Catello Malafronte, per mettere a punto il non 
facile programma.
 Si tratta dell’ennesimo intervento che il Club effettua 
presso il Punto Rotary della Parrocchia, dopo l’allestimento 
dell’Aula informatica con i relativi corsi per giovani e anzia-
ni, le tende donate ai boy-scout, le divise donate alla scuola di 
calcetto, l’allestimento del presepe napoletano nella chiesa.
 In questo contesto è nata l’idea di premiare gli uomini dello 
sport che hanno, sia nel passato che negli ultimi anni, portato 
la nostra Castellammare all’attenzione dell’Italia tutta. Cam-
pioni come Giuseppe, Carmine e Agostino Abbagnale con 
Peppiniello Di Capua, Fabio Quagliarella, Gennaro Olivieri, 
Gennaro Iezzo, Antonio Mirante, Salvatore Di Somma, Gigi 
ed Antonio Donnarumma per citare soltanto alcuni, stanno lì 
a testimoniare che nello sport la nostra città riesce ad espri-
mersi al meglio.
 La manifestazione ha avuto come presentatore d’eccezio-
ne lo stesso Enzo Gaeta, affiancato dal giornalista Marco Di 
Vuolo de “Il Corrierino”. C’è stata qualche assenza come 

quella di Fabio Quagliarella, attualmente in Russia e di Gigi Donnarumma, impegnato ai campionati europei under 
21, ma tanti altri atleti hanno risposto all’appello e si sono dichiarati entusiasti di poter partecipare ad una manifesta-
zione così significativa.
 Tra i premiati vanno anche menzionati alcuni rotariani come i fratelli Giancarlo ed Enzo Arienzo per i successi 
riportati nel tennis da tavolo e soprattutto Billy Cosentini che negli ultimi due anni ha vinto, in modo splendido, la 
gara di slalom del Rotary a livello mondiale. Prima della conclusione della bella giornata hanno preso la parola gli 
avvocati Roberto Afeltra e Antonio Cascone, presidente attuale ed ex del Circolo Nautico Stabiese, che si sono detti 
particolarmente felici di questa iniziativa del Rotary.
 In sintesi, sono stati premiati 50 atleti delle varie discipline,: Ferreira Alcelio, Dell’amura Thomas, Salierno Mau-
ro (Arti Marziali), Pane Anna (Atletica), Ruggiero Agostino, Di Capua Vincenzo, Mascolo Bruno (Basket), Maresca 
Salvatore (Ginnastica), Amato Anna (Tennis), Rossano Emanuele, Arienzo Giancarlo, Arienzo Vincenzo (Tennis 
Tavolo), Cosentini Achille (Sci), Amato Antonio, Amodio Giuseppe, Coppola Pasquale, Esposito Natale, Esposito 
Teresa, Esposito Vincenzo, Grano Vincenzo, Lucia Marco, Maglioccola Anna, Mercurio Giuseppe, Russo Florinda, 
Ussorio Giuseppe, Ussorio Pierluigi, Genatiempo Olimpia, Genatiempo Anna, Verde Veriano (Tiro a Segno), Ferraro 
Ernesto, Olivieri Gennaro, Criscuolo Luigi, Di Somma Salvatore, Amodio Roberto, Iezzo Gennaro, Mirante Antonio, 
Quagliarella Fabio, Di Somma Catello, Imparato Luigi (Calcio), Cesarano Francesco, Esposito Francesco, Dell’a-
quila Antonio, Di Capua Giuseppe, Abbagnale Carmine, La Mura Carmine Rob., Amarante Catello, Scala Luigi, Di 
Somma Salvatore, Abbagnale Vincenzo, Cascone Antonio (Canottaggio).
 Sono stati inoltre premiati 3 rappresentanti delle società sportive, Russo Antonio, Esposito Vincenzo e Roberto 
Afeltra  e 4 Maestri/Allenatori, Vanacore Giovanni, Maglioccola Anna, Lucci Mario, Imparato Luigi.
 Il saluto finale agli atleti ed ai presenti lo ha porto il Presidente Aruta che ha voluto, in particolare, ringraziare 
Enzo Gaeta ed i giovani amici del Rotaract ed Interact che si sono tanto prodigati per il successo della manifestazione.      
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 - all’Inner Wheel di Castel-
lammare, già Benemerito del-
la R.F. con la denominazione 
Castellammare-Sorrento, Cer-
tificato di Apprezzamento per 
le attività sul territorio di carat-
tere culturale e sociale e per la 
costante attenzione alle cam-
pagne umanitarie del Rotary;
 
- al Past President Maurizio 
Santoro (la terza), per lo spiri-
to rotariano sempre dimostrato 
e la disponibilità nei confronti 
delle iniziative del Club;

 - al Past President Andrea 
Ruggiero (la terza) per l’impe-
gno costante a favore del Club 
e per aver finanziato uno spot 
pubblicitario sul Rotary, che 
sarà proiettato per un anno in 
una delle maggiori sale cine-
matografiche della città;

- al Consigliere Massimo Ca-
rosella, per l’infaticabile ope-
ra in favore dei Club giovanili 
partner nel servire e la perfetta 
organizzazione dei numerosi 
Scambi Giovani, che stanno 
vedendo protagonista il nostro 
Club nel Distretto;

- al Segretario Esecutivo An-
gelo Gismondi, responsabile e 
animatore del Progetto “Ano-
ressia e Bulimia” ed autore 
della relativa pubblicazione 
scientifica a scopo educativo;

- in occasione della serata 
conclusiva del Progetto Fiume 
Sarno, il Club di Pompei ha 
assegnato la PHf (la quarta) al 
nostro Past President Egidio 
Di Lorenzo, ideatore e anima-
tore del Progetto, divenuto un 
costante impegno distrettuale 
a favore del territorio.  
 

Onoreficenze PHF

Notiziario

 Si è svolto a Napoli il Congresso Distrettuale, per 
il passaggio delle consegne tra il Governatore uscente 
Gaetano de Donato e l’entrante Luciano Lucania.
 Nel corso della riunione è stato comunicato che il 
nostro Distretto è cresciuto di 9 Club,  passando da 95 a 
104, il Rotaract è cresciuto di 4 unità, gli Interact di 9, 
mentre la migliore perfomance di altri distretti è stata al 
massimo la costituzione di 3 nuovi Club.
 Per quanto riguarda la consultazione sul redistricting 
del distretto, la Calabria (40 Club con circa 1500 soci) si 
è mostrata compatta votando al 98% per lasciare le cose 
invariate, mentre la Campania (64 club con circa 2680 
soci) ha votato in maniera disomogenea sulle tre opzio-
ni; in maggioranza è stata sposata l’idea dello sdoppia-
mento del Distretto in due (Campania-Calabria), ma le 
altre opzioni votate hanno fatto sì che il dato finale sia 
stato di un 51% di consenso allo status quo.
 In ultimo, ma non per ultimo, nel corso del congres-
so, sono state conferite due PHF ai nostri consoci Salva-
tore Iovieno e Massimo Carosella.

XXXIX Congresso  Distrettuale



Assemblea Formativa di Maratea

Notiziario

 Marianna Bussi nasce il 4 lu-
glio 1976 a Castellammare, ove 
risiede, è coniugata con il dott. 
Maurizio Saturno, chirurgo pla-
stico presso l'Ospedale San Carlo 
di Potenza, ha due figli: Leonardo 
Raffaele di 10 anni ed Alice di 17, 
impegnata quest’anno a Taiwan 
nello Scambio Giovani patrocina-
to dal nostro Club. Viene ammessa 

per la Classifica: Medicina - Neonatologia e Pediatria.
 Allieva del glorioso Plinio Seniore, parla Inglese e 
Spagnolo; nel 2001 consegue la Laurea in Medicina e 
Chirurgia con lode presso la Federico II. Nel 2003 con-
segue il “Master in Neonatologia avanzata” presso la 
U.O. di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale 
dell'A.O. Monaldi. Nel 2006 è Specialista in Pediatria 
Generale e Specialistica con indirizzo neonatologico, 
con lode presso la Federico II. 
 Nel 2005 è Assistente presso la U.O. di Terapia Inten-
siva Neonatale dell’Hospital Vall d’Hebron, Università 
di Barcellona. Dal 2007 è Dirigente Medico di I Livello 
presso la U.O. di Neonatologia dell’Osp. S. Leonardo. 
Dal 2011 è in servizio presso la U.O. di Neonatologia 
e Terapia Intensiva Neonatale dell’A.O. San Carlo di 
Potenza. Da ottobre 2012 ritorna come Dirigente Me-
dico di I Livello all'U.O. di Neonatologia dell’Osp. S.  
Leonardo di Castellammare.
 Da luglio 2016 è membro del tavolo tecnico 
dell’ASL Na3Sud “I primi mille giorni di vita”, e  colla-
bora all’organizzazione dei corsi di accompagnamento 
al parto e di aggiornamento per il personale.
 A dicembre scorso ha conseguito il Master in Tera-
pia Intensiva Pediatrica presso l’Università “La Sapien-
za” di Roma. Ha partecipato alla pubblicazione di molti 
lavori scientifici in campo neonatologico e a molti corsi 
di perfezionamento e congressi, anche come relatrice.
 Presentata con affetto dal Formatore distrettuale 
Gianni de la Ville, Marianna potrà essere una risorsa  
importante per il Club, in quanto unisce ai suoi meriti 
professionali la dote della disponibilità verso gli altri e 
requisiti di rotarianità, già dimostrati con l'accoglienza 
riservata al giovane scambista Benson di Taiwan. 

***
 Angela Cioffi nasce il 10 gennaio 1968 a Vico 
Equense, ove risiede, è Docente e Dirigente dell'Istituto 
Superiore Vitruvio e viene ammessa per la Classifica: 
Istruzione e Ricerca, insegnamento, Istruzione Superio-
re, presentata con la consueta brillantezza e completez-
za d'informazioni dal Past President Mario Afeltra.
 Laureata in Pedagogia nel 1990 presso il "Suor Or-
sola Benincasa" con votazione massima e lode, in pos-
sesso di certificazione europea di livello B/1 presso il 
Trinity College, titolare di sette abilitazioni di Stato 

all'insegnamento, Angela è inol-
tre laureata presso la Federico II 
di Napoli, specializzata in infor-
matica, docente nei corsi di alfa-
betizzazione informatica per do-
centi, delegata del Ministero della 
Pubblica Istruzione per le attività 
di coordinamento tra Agenzia del 
Lavoro e Istituti scolastici, mem-
bro del Polo Qualità delle Scuole 

Statali. Dal 2009 al 2016 è stata Dirigente a Milano.
 Ma i campi d'interesse di Angela sono i più svaria-
ti: dalla politica, è stata Consigliera Comunale di Vico, 
alla Protezione Civile, dallo Sport, Segretaria della Po-
lisportiva di Vico per il Volley, al sociale, come fonda-
trice della Cooperativa "Universo Donna", animatrice 
dell'Oratorio Salesiano, docente volontaria nella Comu-
nità per tossicodipendenti di Maddaloni.
 Potremmo continuare, ma crediamo che questo sia 
già sufficiente a far capire quale sia lo spirito rotariano 
di Angela e come la sua cooptazione nel Club possa es-
sere di grandissimo aiuto per le nostre attività di service. 

 Il 6 e 7 maggio si è tenuta a Maratea la 40a Assem-
blea Formativa Distrettuale. Per il Club, erano presenti, 
con il DGN Salvatore Iovieno, il Presidente Raffaele 
Aruta, il Presidente incoming Giulio Clemente, il Past 
President e ADG nominato Paolo Cascone, il Segretario 
Francesco Di Somma, il Vice-Prefetto Stefano Elefan-
te, il Past President Vincenzo Arienzo, il Consigliere 
Massimo Carosella e il Segretario Esecutivo nominato 
Mario Coppola. Dopo aver tracciato le linee guida del 
prossimo anno rotariano, il DGE Luciano Lucania e la 
sua squadra hanno intrattenuto alcuni tavoli di lavoro 
tematici indirizzati a Dirigenti di Club, Assistenti del 
Governatore e Formatori d’Area.
 La domenica si è tenuta l’Assemblea plenaria de-
dicata all’esposizione delle linee programmatiche dei 
Coordinatori Distrettuali delle 5 vie d’azione e del Pre-
sidente della Commissione Rotary Foundation. 
 Il nostro Club, già applaudito per la numerosa dele-
gazione, ha vissuto un altro momento di viva emozione 
ed orgoglio allorquando il DRFC PRID Raffaele Pal-
lotta d’Acquapendente ha premiato il Club per ben tre 
volte: come 1° Classificato nel Distretto per la contribu-
zione pro-capite alla R.F., con la rilevante cifra di oltre 
166$ pro-capite, per aver raggiunto il 100% della con-
tribuzione con il 100% dei soci, per il contributo dato 
alla campagna Polio End  Now.
 Nello spazio dedicato a programmi e progetti, infi-
ne, la Responsabile dello scambio Giovani distrettuale 
Sonia Lampasi ha fatto intervenire, per un breve saluto, 
insieme agli altri applauditissimi giovani inbound ospi-
ti del Distretto, il giovanissimo Benson proveniente da 
Taiwan e ospite del nostro Club.

I nuovi soci
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Attività del Punto Rotary Emilio Talarico

Notiziario

 Sabato 8 Aprile 2017, presso il MUDISS Piazza 
Giovanni XXIII, il consocio e Past President Paolo Ca-
scone ha tenuto una brillante conversazione, dal titolo 
"Una corretta alimentazione per la salute orale".

 Un grave lutto ha colpito l'amica Edy Sammarco, 
consorte del nostro Segretario Francesco Di Somma, 
per la perdita della madre sig.ra Annamaria.
 Il Consiglio e tutti i Soci del Club si stringono in un 
abbraccio affettuoso a Edy ed alla sua famiglia. 

 Il giorno 24 maggio 2017, nell'aula Magna dell’Isti-
tuto Scientifico F. Severi ha avuto luogo la manifesta-
zione di chiusura con relativa premiazione degli Alunni 
meritevoli, giunta alla sua ventiseisima edizione.
 I lavori sono stati aperti dal Presidente Lello Aruta, 
che ha messo in risalto il significato che il Rotary asse-
gna alla meritocrazia che, nella scuola, rappresenta un 
punto fondamentale per la crescita dei giovani. Il futuro 
della nostra società - ha aggiunto Aruta - va salvaguar-
dato con un’azione di stimolo verso le nuove generazio-
ni; da anni il Rotary ha istituito una via d’azione che la-
vora, con assiduità a favore dei giovani, specie di quelli 
più meritevoli ed abbisognevoli di aiuto. 
 Ha fatto seguito un breve intervento di Massimo Ca-
rosella, presidente della Via d'Azione Nuove generazio-
ni, che ha rivolto il suo saluto agli alunni e ai docenti 
che esplicano un lavoro quanto mai prezioso. In assenza 
della dirigente scolastica dott.ssa Marcella Sannoner, è 
stata la nostra consocia prof.ssa Carmen Matarazzo a 
portare il saluto a nome dell’Istituto.
 E' seguita la cerimonia di premiazione, durante la 
quale sono stati consegnati 40 attestati agli studenti de-
gli istituti: I PIA Ferrari, Viviani, Elia, Severi, Sturzo, 
Plinio Seniore, Don Milani, Vitruvio. 

 Il Club ha continuato il suo impegno per il progetto" 
Gioco….Sento… Insieme a te!", evoluzione del   lavo-
ro svolto nel biennio precedente,  nel quale erano stati 
effettuati presso l'Istituto Comprensivo Panzini tratta-
menti personalizzati di logopedia e attivati laboratori 
fonologici di miglioramento dei pre-requisiti dell'ap-
prendimento, della lettura e del calcolo, per 30 bambini 
con deficit di attenzione non gravi, prescelti da classi di 
scuola materna ed elementare.
 Tali laboratori sono stati estesi a tutte le 7 classi di 
scuola materna dell'Istituto, coinvolgendo ben 159 bam-
bini. A questo si è aggiunto l’aiuto economico del Rota-
ry che, credendo nella valenza del service, ha finanziato 
la formazione extrascolastica del corpo insegnanti del-
la scuola materna, attraverso 24 ore di formazione in 6 
incontri. Inoltre, ai tre plessi dell'Istituto Panzini sono 
stati donati tre carrelli attrezzati per la psicomotricità.
 Nel marzo 2017, il Club ha realizzato un riuscitissi-
mo contact di tre giorni con le amiche di Bologna, cui 
hanno partecipato anche i Club di Sorrento, Nola-Pomi-
gliano, Pompei e Torre del Greco, rendendo l’incontro 
un prezioso evento da annoverare nei ricordi più belli 
del Club! In occasione della cena di gala offerta dal Ro-
tary di Castellallammare, il Club ha ricevuto, dalle mani 
del Governatore del Rotary 2100 Gaetano de Donato, il 
Certificato di Apprezzamento della Rotary Foundation, 
ambito e prestigioso riconoscimento internazionale.

   
 
 Sabato 4 giugno, infine, si è svolto presso la RAS di 
Castellammare, un evento di solidarietà per presentare e 
finanziare il service, che il Club affronterà nel prossimo 
anno con la presidenza di Rossella Mercurio Di Lorenzo 
"Una rete per le donne", teso ad educare i giovani alla 
parità di genere ed alle affettività. L'impegnativo pro-
getto sarà svolto in collaborazione con  Anchise Coope-
rativa Sociale e Centro Antiviolenza Stabia Donna. La 
Presidente Enrica Vozza e la incoming Rossella Mercu-
rio, hanno illustrato i contenuti del progetto, unitamente 
alla dott.ssa Imma Chianese, presidente del Centro. 

Lutto

Premiazione Alunni Meritevoli

Notizie dall’Inner Wheel

 Il 27 maggio 2017 si sono svolte le elezioni per la 
scelta del Presidente per l'anno 2017-18. E' risultata 
eletta la socia Federica Romano.

Notizie dall’Interact
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Notiziario

  Il 4 giugno, a Singa-
pore, nell’elegantissimo 
scenario di The Villa nel 
Singapore Botanic Gar-
dens, è stato celebrato il 
matrimonio di Antonio 
Carosella, figlio di Mas-
simo e di Francesca, con 
Crystal Shi.
  La cerimonia era stata 
preceduta, il giorno pri-

ma, dalla tradizionale festa del te, il cui momento do-
minante è il Gate Crash (rottura dei cancelli), in cui lo 
sposo, dopo essersi sottoposto a prove di assaggio di 
cibi particolarmente “immangiabili”, accede alla casa 
della sposa che finalmente lo accoglie felice.
 Al rito civile è seguito, nella stessa location, il wed-
ding party, durante il quale la qualità delle portate e del 
servizio, la raffinatezza dei vini serviti, molti dei quali  
scelti tra i più preziosi italiani, hanno fatto da contrap-
punto ad un’atmosfera di grande affiatamento, sicché, 
tra persone che in massima parte si incontravano per la 
prima volta provenendo da diverse parti del mondo, si 
è immediatamente stabilita un’allegra familiarità che ha 
reso tutto l’evento davvero speciale.
 Agli sposi ed ai genitori felici, gli auguri più affet-
tuosi di tutta la famiglia rotariana.

 Inaugurata martedì 14 marzo 2017 a Gragnano, alla 
presenza del Ministro della Giustizia Orlando e delle 
più alte cariche della Magistratura regionale e naziona-
le, nonché delle pubbliche istituzioni (Prefetto e Que-
store di Napoli), la sede ripristinata dell’Ufficio del 
Giudice di Pace.
 L’impegno straordinario e appassionato della loca-
le Avvocatura, guidata dal Presidente dell’Associazio-
ne Forense di Gragnano, il nostro consocio avv. Mario 
Afeltra, è stato coronato da lusinghiero successo. 
 Sette i Comuni su cui si estenderà la giurisdizione 
dell’Ufficio: Gragnano, Casola, Lettere, Pimonte Age-
rola, S. Antonio Abate e Santa Maria La Carità, per una 
complessiva popolazione di circa centomila abitanti. 
Approvata sia l’istruttoria che il piano finanziario, oltre 
che il percorso di avviamento formativo del personale 
prescelto per costituire l’organico del rinnovato presidio 
giudiziario. Già in funzione tre Giudici onorari addetti 
all’Ufficio, che giungerà ad annoverare a pieno regime 
ben otto Magistrati. 
 Premiata la scelta dei Comuni di ripristinare l’ul-
timo ufficio giudiziario rimasto nel comprensorio, ma 
vincente, in particolare, si è rivelato l’impegno della 
locale Avvocatura. L’Ufficio ritornerà nella sua sede di 
proprietà comunale in via Vittorio Veneto e presenterà 
sostanzialmente la stessa originaria consistenza di di-
pendenti, che saranno retribuiti dai Comuni consorziati, 
con otto Giudici retribuiti invece dallo Stato. Le spese 
di gestione sono previste in circa 230.000,00€ annuali, 
suddivise percentualmente tra i Comuni consorziati, an-
che in ragione della rispettiva consistenza demografica.
 “E’ un risultato straordinario, commenta il Presi-
dente Mario Afeltra, che premia gli sforzi della loca-
le Avvocatura, che è ricorsa anche al T.A.R. e non si è 
mai rassegnata alla perdita di un presidio storico fon-
damentale di legalità e giustizia. Non abbiamo voluto 
che Gragnano ed il locale comprensorio, per illogiche 
ed incongrue scelte governative di "spending review", 
venisse rasa al suolo, desertificata di presidi giudiziari 
e definitivamente condannata e degradata ad un morti-
ficante ruolo di territorio-dormitorio…. Quella che gli 
Avvocati hanno combattuto è una generosa battaglia di 
civiltà in favore dei cittadini, dei quali essi non dimenti-
cano mai di essere gli strenui e quotidiani rappresentanti 
e difensori, fuori e dentro le aule di giustizia". 

Nozze

Ritorna a Gragnano il Giudice di Pace

 Billy Cosentini è stato eletto, unico membro italiano, 
nel Comitato Europeo "Fellowship dello sci ISFR", sino 
ad Aprile 2019, unico nella prestigiosa storia del nostro 
Club, nonchè nella storia del Distretto 2100.
 Il Past President Erik Furno, oltre a mantenere i suoi 
insegnamenti di Diritto Pubblico nei corsi di laurea in 
Economia, ha assunto la cattedra di nuova istituzione, 
per il corso di laurea in Giurisprudenza, di Legislazione 
dei Beni culturali, ambientali e del turismo.
 A Carmen Giordano, consorte del nostro Segretario 
esecutivo Angelo Gismondi, sono stati rinnovati gli in-
carichi di Medico competente della Corte di Appello di 
Roma, della Cassa Depositi e Prestiti, della Consob, del 
Comune di Roma, del Comune di Castellammare.

Nomine

 Il Past President del Rotary avv. Mario Afeltra ha 
trattato i risvolti giuridici della questione, con la solita 
lucidità e competenza.
 Dopo i lavori nell'Auditorium, un gustoso buffet  of-
ferto e preparato da tutte le socie Inner Wheel e dall'im-
peccabile personale della Ras, arricchito dalla degu-
stazione di ottimo vino, ha concluso la piacevolissima 
giornata nel bel parco affacciato sul golfo.   



I Soci del Rotary Club Castellammare di Stabia

Soci Onorari

Rev. prof. Antonio Cioffi, dott. comm. Francesco Saverio D’Orsi,
PDG dott. Pietro Niccoli, dott. Luigi Riello, Sebastiano Somma

28






